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GARA PER LA GESTIONE DI UN PUNTO VENDITA

PER CATEGORIE MERCEOLOGICHE nn. 52.32.0, 52.33.2, 52.46.2, 52.12.2 e 52.48.E

NEL PLESSO DELL’AZIENDA OSPEDALIERA

“OSPEDALE SAN CARLO” DI POTENZA

– DISCIPLINARE –
BASE D’ASTA: €. 24.000,00 annui (oltre oneri fiscali) 

ARTICOLO 1   (oggetto) 

Concessione in uso di un locale Punto Vendita, con relativi servizi annessi, sito all’interno della struttura ospedaliera a q. 752 del Padiglione L, in corrispondenza dell’atrio di accesso principale, via Potito Petrone, 85100 Potenza, allo scopo di gestire un servizio vendita di articoli, compresi nelle categorie merceologiche nn.52.32.0, 52.33.2, 52.46.2, 52.12.2 e 52.48.E., per l’intera utenza. Il locale verrà messo a disposizione secondo la planimetria e le condizioni di cui all’allegato al presente Disciplinare. 

Il concessionario è tenuto ad utilizzare i locali per l’erogazione del servizio secondo le modalità indicate dal presente Disciplinare, intrattenendo con la clientela rapporti improntati alla massima correttezza e serietà, nel pieno rispetto delle vigenti normative igienico - sanitarie. 

Ogni diverso utilizzo del locale determina la revoca immediata della concessione. 

Si informa che nell’immobile  non sono presenti, alla data di pubblicazione dell’avviso di gara, ulteriori punti vendita di analoga tipologia.
ARTICOLO 2   (terminologia) 

Nell’Avviso e nel presente disciplinare, per Azienda si intende l’Azienda Ospedaliera “Ospedale San Carlo” – Via Potito Petrone – 85100 Potenza, mentre per ditta si intende la ditta aggiudicataria della concessione del servizio.

ARTICOLO 3   (svolgimento della gara) 

Le ditte che intendono partecipare alla gara dovranno far pervenire all’ufficio protocollo dell’Azienda, sito in via Potito Petrone, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno lunedì 21 agosto 2006, un plico chiuso, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura che dovrà riportare nome e ragione sociale della ditta partecipante e la dicitura: “Gara per la gestione di un Punto Vendita nel Plesso Ospedaliero”.  La seduta pubblica di apertura dei plichi verrà comunicata direttamente e preventivamente alle ditte partecipanti.
Nella busta dovranno essere inseriti: 

1. La domanda di partecipazione alla gara in bollo, autenticata nelle forme di legge, con allegati i seguenti documenti: 

- un dettagliato curriculum dell’attività svolta, da cui risulti la gestione di esercizi per la vendita di articoli corrispondenti a quelli di gara; 

- la documentazione atta a dimostrare di essere in possesso dei requisiti necessari per esercitare l’attività di vendita al pubblico;

- la ditta dovrà essere iscritta alla Camera di Commercio con codice attività ATECO 2002, categoria principale n.52.33.2 e secondarie tutte le altre riportate all’art.1;
- la dichiarazione di inesistenza di cause ostative a contrattare con la P. A.; 

- la dichiarazione di aver effettuato il sopralluogo del locale;

- la ricevuta del versamento della cauzione provvisoria; 

2. La busta chiusa, sigillata e controfirmata sui lembi, contenente l’offerta economica, redatta in lingua italiana e sottoscritta con firma leggibile dal legale rappresentante della ditta concorrente, dovrà riportare il canone annuo offerto espresso in cifre e in lettere. L’offerta economica rimarrà valida per un periodo di 120 (centoventi) giorni dalla data di svolgimento della gara;
3. Copia del presente disciplinare timbrato e firmato in ogni pagina dal legale rappresentante della ditta in segno di piena accettazione e condivisione delle condizioni e clausole contenute. 

Nel caso di presentazione di una sola offerta valida, l'Azienda si riserva a proprio insindacabile giudizio di procedere all'aggiudicazione o all'effettuazione di un secondo esperimento. Qualora pervengano due o più offerte uguali, la commissione procederà all'aggiudicazione con sorteggio ai sensi dell'art. 77 del R.D. 827/1924. 

L'affidamento definitivo è comunque subordinato all'acquisizione della certificazione prefettizia in ordine alla non sussistenza a carico dell'aggiudicatario delle misure di prevenzione di cui alla L. 575/65 e successive modificazioni. 

ARTICOLO 4   (criteri di valutazione e canone annuo) 

L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa in base al canone annuo offerto (rialzo sulla base d’asta). 
La base d’asta è di € 24.000,00, IVA esclusa, corrispondente al canone annuo di concessione. 

L’Azienda si riserva di escludere eventuali offerte economiche che presentino eccesso di rialzo.

Il canone annuo offerto dalla ditta verrà aggiornato ogni anno, a partire dal 1° anno e per tutta la durata della concessione in base all’indice del costo della vita (ISTAT), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

ARTICOLO 5   (incassi del Punto Vendita) 

Il Punto Vendita è di nuova istituzione; non risulta possibile allo stato attuale effettuare una valutazione degli incassi in base al pregresso. Sulla base del livello di utenza dell’Ospedale nelle varie forme – pazienti, lavoratori e visitatori – e sulle informazioni raccolte su di essi, è possibile stimare l’incasso giornaliero presunto in € 500,00. Rimane tuttavia responsabilità della ditta partecipante verificare tale stima preliminarmente alla presentazione dell’offerta; nessun addebito potrà essere, in nessun caso e per nessuna ragione, rivolto all’Azienda qualora l’incasso stimato non venga raggiunto.
Si precisa che l’utilizzo del suddetto punto vendita è facoltativo da parte dell’utenza e, pertanto, la ditta concessionaria non potrà avanzare alcuna richiesta o pretesa né richiedere modifiche del contratto per la eventuale mancata utilizzazione del  servizio di che trattasi da parte degli utenti.

ARTICOLO 6   (fasi successive all’aggiudicazione) 

La ditta dovrà effettuare un sopralluogo presso l’Azienda al fine di prendere visione dei locali per i lavori da eseguire, nonché per l’installazione delle attrezzature e degli arredi in caso di aggiudicazione. Il sopralluogo dovrà essere concordato con il Responsabile della U.O. Gestione Tecnico Patrimoniale.

L’avvio dei lavori per il completamento dei locali destinati all’attività di che trattasi dovrà avvenire entro venti giorni naturali e consecutivi dalla data di consegna degli stessi, della quale verrà redatto apposito verbale. I lavori, effettuati a carico della Ditta aggiudicataria in conformità al progetto redatto dall’Azienda e secondo le prescrizioni fornite dai documenti di gara e direttamente dagli incaricati durante l’esecuzione, dovranno essere completati in 60 giorni naturali e consecutivi dall’avvio degli stessi. L’attività commerciale dovrà iniziare entro 20 giorni dal completamento dei locali.

ARTICOLO 7   (durata dell’appalto e orario)

La durata dell’appalto è stabilita in quindici anni, con decorrenza dal 1° novembre 2006. Alla scadenza, l’Azienda potrà valutare autonomamente l’opportunità di rinnovare il contratto previa verifica del servizio offerto dal concessionario; l’Azienda si riserva di prorogare lo stesso alle medesime condizioni pattuite, per il tempo necessario alla stipulazione di un nuovo contratto.

La ditta dovrà garantire il servizio ordinario almeno dalle ore 8.00 alle ore 19.00 per i giorni dal lunedì al sabato, con possibilità di incremento previo assenso dell’Azienda. Non sono previsti periodi di chiusura del Punto Vendita. 

La chiusura temporanea del Punto Vendita per ragioni dipendenti dall’Azienda comporta una riduzione del canone annuo proporzionale alla sospensione del servizio. 

La chiusura temporanea del Punto Vendita per ragioni indipendenti dall’Azienda, determinata da forza maggiore o da gravi motivi di ordine pubblico, non dà luogo alla corresponsione di alcun indennizzo da parte dell’Azienda. 

Durante il periodo di concessione, ma non prima di tre anni, l’attività potrà essere trasferita in altri locali a carico dell’Azienda. In tal caso il canone e le condizioni stabilite potranno subire variazioni, concordate tra le parti in funzione dei nuovi spazi. Qualora tale accordo non fosse possibile il contratto si intenderà risolto senza alcuna pretesa da parte della ditta.

ARTICOLO 8   (cauzioni e assicurazioni) 

I concorrenti dovranno prestare cauzione provvisoria del 2% dell'importo posto a base d’asta, da produrre nelle forme previste dalla L. 10.06.82, n. 348. Tale cauzione sarà svincolata entro 30 giorni dall'aggiudicazione. 

A garanzia degli impegni assunti, l’impresa aggiudicataria dovrà prestare, a mezzo fideiussione bancaria o assicurativa, un deposito cauzionale pari a una annualità del canone per tutta la durata del contratto. 

È fatto obbligo al concessionario di stipulare idonea assicurazione per le responsabilità civili verso i terzi per ogni responsabilità e qualsiasi conseguenza possa derivare dall'esercizio dell'attività. 

Il massimale non dovrà essere inferiore a €. 1.500.000,00 per sinistro. 

ARTICOLO 9   (subappalto e uso dei locali) 

È vietata la concessione del servizio di gestione del Punto Vendita in subappalto o in cottimo fiduciario. Previa autorizzazione dell’Azienda è consentito il subappalto del servizio delle pulizie.
La ditta si impegna per tutta la durata contrattuale a non mutare la destinazione d’uso dei locali, salvo eventuali modifiche concordate con l’Azienda.

È vietata la sublocazione o la concessione a terzi, sia privati che enti o organizzazioni di qualsiasi natura, dell’uso anche saltuario della struttura o di parte di essa senza il preventivo assenso dell’Azienda.

ARTICOLO 10   (oneri a carico della ditta) 

La Ditta dovrà assumere a proprio carico la gestione del Punto Vendita all’interno della struttura ospedaliera con i seguenti oneri:

· lavori realizzati in conformità al progetto allegato e alle prescrizioni fornite dall’Azienda. Il costo della sistemazione dei locali, stimato in € 54˙350,60 oltre IVA, verrà sostenuto dalla ditta concessionaria e sottratto dal canone annuo fino al completo recupero;
· pagamento di rate trimestrali anticipate del canone annuo offerto mediante versamenti da effettuarsi presso l’Ufficio Cassa dell’Azienda entro il decimo giorno del mese di riferimento. In caso di ritardo nei pagamenti, l’Azienda potrà richiedere la corresponsione degli interessi di mora al tasso legale per il relativo periodo di ritardo;
· l’eventuale futuro adeguamento funzionale dei locali alle esigenze di esercizio e alla normativa vigente che regola il settore;
· la fornitura delle attrezzature e degli arredi necessari;
· la fornitura e lo stoccaggio della merci;
· la fornitura di tutti i materiali di consumo occorrenti per l’espletamento del servizio;
· la pulizia, sanificazione, disinfezione, disinfestazione, ordinarie e straordinaria di tutta l’area interessata (punto vendita, servizi igienici, ufficio ecc.) nonché degli impianti, degli arredi e di tutte le attrezzature fisse e mobili. Le pulizie dovranno essere effettuate giornalmente e la disinfezione con cadenza mensile; qualora se ne ravvisi la necessità il concessionario dovrà provvedere alla pulizia e alla disinfezione dei locali con cadenze ravvicinate così da garantirne il decoro;
· l’utilizzo di prodotti occorrenti per le attività di cui sopra assolutamente biodegradabili e non tossici;
· la manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali occupati, delle attrezzature, degli arredi e di quant’altro necessario all’espletamento del servizio. Manutenzioni e riparazioni dovranno essere effettuate a regola d'arte, previa autorizzazione e secondo le indicazioni dell’Azienda;
· la raccolta e il trasporto dei rifiuti derivanti dall’attività espletata nonché lo smaltimento a proprie spese di eventuali rifiuti speciali nel rispetto delle leggi vigenti;
· il trasporto, l’installazione, il collaudo e la messa in funzione delle apparecchiature fornite;
· la disinstallazione, comprensiva dei relativi oneri, delle attrezzature e degli arredi;
· la retribuzione da erogare al personale alle proprie dipendenze ed i relativi oneri assicurativi, previdenziali e sociali;
· i consumi di energia elettrica per illuminazione e motrice, di riscaldamento, di acqua potabile, di gas metano e di apparecchi telefonici interni. Gli stessi saranno contabilizzati, ove possibile, mediante contatori autonomi; in caso contrario saranno quantificati dall’U.O. Gestione Tecnico Patrimoniale in funzione della volumetria e delle superfici dei locali;
· l’installazione di un misuratore del consumo di acqua;
· tutte le procedure di controllo di qualità del servizio;
· il rispetto di tutte le normative vigenti in materia;
· l’assicurazione incendio per l’attrezzature e l’arredo esistente nel locale;
· la custodia e conservazione di tutto quanto costituisce impianto, arredamento e scorte.
ARTICOLO 11   (oneri a carico dell’Azienda) 

L’Azienda assume l’obbligo di fornire i locali, il riscaldamento, l’energia elettrica e l’acqua consentendo alla ditta aggiudicataria, con oneri a carico della stessa, l’allacciamento alle condutture interne dell’acqua potabile, alle linee dell’energia elettrica e alle linee telefoniche.
ARTICOLO 12   (locali e attrezzature) 

La ditta concessionaria dovrà restituire, alla scadenza del contratto, gli ambienti in buono stato d’uso. Le attrezzature eventualmente acquistate direttamente rimarranno di proprietà del concessionario alla scadenza del contratto. 

ARTICOLO 13   (gestione del servizio e responsabilità) 

La gestione del punto vendita dovrà essere svolta a regola d’arte nel pieno rispetto delle norme igienico sanitarie per la qualità dei prodotti e per le modalità di esecuzione delle procedure gestionali richieste, delle garanzie igienico sanitarie, nonché delle garanzie sulla continuità del servizio.

La ditta dovrà garantire la vendita di prodotti rientranti nelle categorie merceologiche nn. 52.32.0, 52.33.2, 52.46.2, 52.12.2 e 52.48.E. È fatto divieto di vendita di articoli diversi non autorizzati dall’Azienda. Tutti gli articoli commercializzati presso il punto vendita dovranno essere autorizzati dall’Azienda previa richiesta della ditta riportante qualità e prezzi degli stessi.
Tutti i prodotti acquistati dovranno essere fatturati e, a richiesta, le relative fatture dovranno essere esibite all’Azienda. Tutti i prodotti dovranno essere di prima qualità e completamente rispondenti alle disposizioni di leggi vigenti in materia. Per tutti prodotti in vendita dovranno essere esposti i relativi prezzi. 
La responsabilità per l’uso dei locali rimane a totale carico del concessionario anche per eventuali controversie che dovessero insorgere nei confronti di terzi. Il concessionario si obbliga a rispettare e a far rispettare dai suoi familiari e dai suoi dipendenti le leggi, i decreti e le disposizioni in vigore o che venissero emanate riguardanti i pubblici esercizi. Il concessionario solleva pienamente l’Azienda da qualsiasi responsabilità per danni ed infortuni che dovessero derivare a sé, alla sua famiglia ed ai suoi dipendenti. 

L’Azienda non si costituisce né può essere considerata depositaria delle provviste, dei mobili, degli oggetti, degli attrezzi e dei materiali che la ditta detiene nei locali del Punto Vendita, rimanendone la custodia e la conservazione a totale carico, rischio e pericolo del concessionario. La ditta risponde direttamente e interamente di ogni danno che per fatto proprio, della sua famiglia o dei suoi dipendenti, o per fatto connesso all’esercizio del Punto Vendita, possa derivare all’Azienda. 

ARTICOLO 14   (igiene e decoro) 

Il concessionario si obbliga a mantenere il locale in perfette condizioni di igiene, di pulizia e di decoro, nel pieno rispetto delle normative vigenti e a fornire articoli della migliore qualità. 

Il concessionario inoltre si impegna ad attenersi alle disposizioni di carattere igienico/sanitario emanate dall’Azienda a tutela dalla salute degli utenti. L’Azienda si riserva la facoltà di effettuare verifiche e controlli. 

Nei locali del Punto Vendita e delle zone limitrofe il concessionario dovrà mettere in atto tutti gli accorgimento utili ad evitare i rumori molesti.

L’Azienda si riserva in esclusiva ogni forma di pubblicità all’interno dei locali del Punto Vendita, compresa l’esposizione di marchi e messaggi promozionali. 

ARTICOLO 15   (personale e sicurezza) 

Per l’assunzione della manodopera la ditta è tenuta ad osservare le disposizioni vigenti in materia. La ditta deve provvedere direttamente e sotto la propria personale responsabilità all’osservanza ed all’applicazione delle leggi, delle disposizioni e degli accordi in vigore in ordine alle retribuzioni spettanti al personale dipendente per paghe, stipendi, salari, assicurazioni varie, contributi, assistenza sanitaria ecc., nonché di qualsiasi altro provvedimento che venisse emanato di carattere economico, sociale ed assistenziale. La ditta dovrà fornire, a richiesta dell’Azienda la prova della prestata osservanza delle disposizioni sopracitate. 

È a carico della ditta l’osservanza delle disposizioni in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, previsti dalla Legge 626 del 19.9.1994 e successive modificazioni ed integrazioni relativamente ai dipendenti e agli utenti del servizio. La ditta dovrà presentare all’Azienda, entro tre mesi dalla stipula del contratto, il documento previsto all’articolo 4 della legge 626/94. 

La ditta, nell’espletare il servizio, dovrà impiegare personale qualificato di assoluta fiducia e di provata riservatezza, che osservi diligentemente tutte le norme e disposizioni generali. La ditta è obbligata a fornire all’Azienda, all’inizio del servizio, l’elenco del personale addetto allo stesso, nonché a segnalare tempestivamente le successive variazioni.
È fatto assoluto divieto alla ditta di impiegare personale non dipendente della ditta.
La ditta è responsabile nei confronti sia dell’Azienda che dei terzi della tutela della sicurezza, della incolumità e salute dei lavoratori addetti al servizio. Essa è tenuta al rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari sulla sicurezza e igiene del lavoro, sia di carattere generale che specifico dell’ambiente in cui si svolge il servizio.

La ditta dovrà inoltre: a) osservare le misure generali previste dall’art. 3 del Decreto Legislativo 626/94; b) rispettare i regolamenti e le disposizioni interne, presenti e future, portate a sua conoscenza dall’Azienda; c) controllare la rigorosa osservanza delle norme di sicurezza ed igiene del lavoro da parte del personale; d) fornire all’Azienda tempestiva segnalazione di ogni circostanza di cui venga a conoscenza che possa essere fonte di pericolo.
ARTICOLO 16   (controlli e penali) 

I funzionari dell’Azienda preposti al servizio hanno ampio diritto di accesso in tutti i locali del Punto Vendita per vigilare sull’andamento del servizio e per gli accertamenti sull’osservanza delle disposizioni del presente disciplinare. 

Qualora a seguito delle suddette verifiche dovessero emergere irregolarità o conclusioni negative, l’Azienda si riserva di applicare una penale, determinata inappellabilmente e proporzionale alla gravità della inadempienza ma di importo non superiore a €. 500,00 (cinquecento), per ogni violazione delle norme che disciplinano l’attività in oggetto, con particolare riferimento a:
· qualità degli articoli in vendita;
· rispetto dei prezzi riportati nel listino prezzi;
· rispetto degli orari di apertura e chiusura dell’esercizio;
· igiene dei locali, delle attrezzature e del personale addetto;
· procedimento di disinfezione e pulizia;
· corretto stato ed uso dei locali, degli impianti, delle attrezzature e degli arredi;

· altre inadempienze alle disposizioni del presente disciplinare.

Le penali verranno applicate con la sola formalità della previa contestazione scritta dell’inadempienza alla ditta,  con termine di giorni 5 (cinque) dalla data di ricevimento della stessa per eventuali difese scritte da parte della ditta medesima.

Resta salva la facoltà per l’Azienda, in caso di reiterato inadempimento, di risolvere la concessione-contratto.

ARTICOLO 17   (revoca della concessione) 

L’Azienda procederà alla revoca della concessione: 

a) qualora il concessionario non corrisponda il canone di concessione entro le scadenze stabilite dal presente disciplinare; 
b) qualora il concessionario interrompa il servizio di gestione del Punto Vendita per un periodo superiore a 5 giorni; 

c) in caso di gravi e reiterate violazioni da parte del concessionario degli obblighi previsti dal presente disciplinare; 
d) qualora il concessionario conceda totalmente o parzialmente il servizio Punto Vendita in subappalto; 
e) qualora intervengano procedimenti o provvedimenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla legge 55/1990 e successive modificazioni; 

f) qualora il concessionario utilizzi i locali per finalità diverse da quelle indicate nell’art.1; 

g) in caso di fallimento o di altra procedura concorsuale del concessionario; 

h) qualora il concessionario perda i requisiti per l’iscrizione al Registro degli Esercenti il Commercio, o gli sia revocata l’autorizzazione commerciale rilasciata dal Comune. 

In caso di revoca della concessione, il concessionario deve riconsegnare all’Azienda i locali in perfetto stato, previo congruo preavviso e senza alcun indennizzo. 

ARTICOLO 18   (spese contrattuali) 

Le spese di registrazione del contratto, le spese di bollo e le spese inerenti e conseguenti all’appalto sono a carico del concessionario nelle misure previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

ARTICOLO 19   (privacy) 

Nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e successive modificazioni, compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni. 

ARTICOLO 20   (controversie) 

In caso di procedimento giudiziario verrà riconosciuto unico competente il Foro di Potenza.
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